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A tre settimane dal via il punto con il direttore generale Edmondo Grasselli

I Giochi del Tricolore in sintesi?

Volontariato professionalizzato

Edmondo Grasselli, dirigente di lungo corso, per anni alla Provincia di Reggio responsabile di Sport, Politiche Giovanili e Relazioni Internazionali, dei Giochi del Tricolore e l’attuale direttore generale, ma nelle tre precedenti edizioni di queste “Olimpiadi riservate ai giovanissimi” - Grasselli se ne occupa dalle origini, dal 1997 - ha gestito i rapporti con l’estero, i gemellaggi internazionali, un legittimo vanto per il territorio reggiano e la sua gente nonché il cardine dei Giochi stessi. All’evento, in programma a Reggio e dintorni dal 21 al 26 agosto, mancano tre settimane. Mentre fervono i preparati facciamo, con Grasselli, il punto della situazione. 

Meno Paesi, ci dicono, ai Giochi del Tricolore rispetto al passato?
In termini numerici è vero il contrario, rispetto ai 17 Paesi dell’edizione 2005 oggi ne annotiamo 21, più la delegazione della Repubblica non riconosciuta, il Saharawi. Ci dispiace piuttosto annotare una minore presenza africana e sudamericana. Manca anche San Marino, che pure ci è sempre stato vicino, in ogni senso. 

Quantità, diciamo, ma un pizzico di qualità in meno?

In parte è vero, se registriamo le presenze di Gran Bretagna, Olanda e di altri Paesi europei che in passato non c’erano, la crisi economica mondiale ci toglie soprattutto chi viene da lontano: alcune realtà africane, altre sudamericane. Sono comunità in grande difficoltà alle cui delegazioni dobbiamo rimborsare per intero anche il viaggio, oltre a garantire vitto e alloggio durante la permanenza. Alcune aziende italiane che in passato consentivano alcuni inviti sono in difficoltà e qualche contributo è venuto meno. Ragioniamo di migliaia di euro, non di cifre imponenti, ma anche quegli apporti risultano importanti, se non decisivi.

Avete dovuto tagliare, dal punto di vista economico il budget dei Giochi si è ridotto?

In considerazione del lievitato costo della vita e delle difficoltà economiche generali siamo in linea con il 2005, con l’ultima edizione. Il bilancio consuntivo fu di 380 mila euro, quest’anno ne abbiamo a disposizione 400 mila. Abbiamo realizzato una serie di economie garantendo una migliore organizzazione.

Faccia degli esempi, per capirci meglio.

"In passato non c'era la figura del direttore, i quattro centri di costo - l'area organizzativa sportiva, la logistica, le relazioni internazionali, la comunicazione - si confrontavano con le due grandi aree in cui i Giochi si suddividevano. Si faceva tutto anche allora con grande serietà, questo è certo, ma c'era un po' d'improvvisazione, molto volontarismo, termine che evoca il dato più saliente dei Giochi, allora come ora"
Si spieghi.

Senza il volontariato, senza il migliaio abbondante di persone che sacrificano il loro tempo, spesso le vacanze, per dare una mano ai Giochi, non esito a dirlo: non si potrebbero fare. Abbiamo fatto i conti: costerebbero il doppio. Queste persone vanno tutte ringraziate, oltre che elogiate. 

Una realtà che vi accomuna con tutte le vicende dello sport italiano, senza volontariato nulla di organizzato può reggere. 

Certo, ma è bene che si sappia. Parliamo dei dirigenti della scuola, fantastici nel renderci disponibili i plessi per l’ospitalità, dei dirigenti e tecnici di società sportive, degli stessi atleti che non gareggiano perché fuori età (i Giochi si destinano alla fascia 11-17 anni, ndr). Aggiungiamo gli enti di propaganda sportiva, l’UISP e il CSI, che si sono affiancati alle federazioni del Coni; poi le forze dell’ordine, l’azienda Asl, i vigili del fuoco, il 118 e i volontari delle Croci che operano sul territorio, la protezione civile, gli alpini: arriviamo a quasi 1.100 persone che procedono di concerto, senza sovrapposizioni. Ciascuno sa che cosa fare e lo fa, con scrupolo. Con la benedizione di Questura e Prefettura, per tutti i piani operativi.

A proposito di numeri, si confermano i quasi 5.000 attesi a Reggio per le gare, di cui 1.200 stranieri ospitati nel Villaggio, le 40 discipline sportive contemplate?

Sono dati che daremo in dettaglio solo a consuntivo, diciamo che, a priori, sono attendibili. 

Quali costi sono lievitati, rispetto al passato?

Usufruiamo come sempre di impianti già esistenti, quindi non ci sono costi importanti di struttura. Al massimo noleggiamo piccole attrezzature di supporto, quelle che le società non ci possono prestare. Mi riferisco a tende e gazebo. I costi dei giudici di gara sono in aumento, molti si accontentano di rimborsi spese ma in alcune discipline - il ciclismo, la canoa, la ginnastica artistica – la struttura stessa delle gare comporta molti giudici, da remunerare secondo costi tabellari. 

Che cosa distingue questa edizione dalle precedenti, qual è il dato più significativo?

L’organizzazione che si è professionalizzata: non è semplice attivare ogni quattro anni una macchina complessa, ma abbiamo fatto tesoro di alcune ingenuità. Ricordo, ad esempio, nella prima edizione un bel po’ di letti che l’Esercito ci aveva garantito tardava ad arrivare e a due giorni dall’inizio dei Giochi ci rivolgemmo agli ospedali del circondario. Saltarono fuori, ma quanta apprensione…
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